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FOGLIO INFORMATIVO

MUTUO CHIR MCC REGIME DE MINIMIS

INFORMAZIONI SULLA BANCA/INTERMEDIARIO

BENE BANCA CREDITO COOPERATIVO DI BENE VAGIENNA (CUNEO) S.C.
Aderente al Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca, iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari. Soggetta
all’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo Cassa Centrale Banca – Credito Cooperativo Italiano S.p.A.
Piazza Botero, 7 - 12041 - BENE VAGIENNA (CN)
n. telefono: 0172 651111 – Fax: 0172 654603
email: info.bene@benebanca.bcc.it
sito internet: www.benebanca.it
Registro delle Imprese della CCIAA di Cuneo e codice fiscale n. 00167340041 - R.E.A. 2921
Iscritta all’albo della Banca d’Italia n. 4243.20 - Cod. ABI 08382
Società partecipante al Gruppo IVA Cassa Centrale Banca – P.IVA 02529020220
Iscritta all'albo delle società' cooperative n. A159519
Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo, al Fondo di Garanzia degli
Obbligazionisti del Credito Cooperativo, al Fondo di Garanzia Istituzionale del Credito Cooperativo ed al Fondo
Nazionale di Garanzia

Da compilare in caso di offerta fuori sede

Offerta fuori sede effettuata mediante il Sig.

Indirizzo

Nr. Telefono

E-mail

Qualifica

Iscritto all’Albo/Elenco n. Del

CHE COS'È IL MUTUO CHIROGRAFARIO

Il mutuo chirografario è un finanziamento: la banca consegna al cliente una somma di denaro dietro impegno da parte
di quest’ultimo di rimborsarla, unitamente agli interessi, secondo un piano di ammortamento definito al momento della
stipulazione del contratto stesso.

Il mutuo chirografario è un contratto che impegna le parti contraenti per un certo arco di tempo; la scadenza del
contratto è rimessa alla libera determinazione delle parti e va definita nel contratto.

Il cliente rimborsa il mutuo con il pagamento periodico di rate, comprensive di capitale e interessi, secondo un tasso
che può essere fisso o variabile. Le rate possono essere mensili, trimestrali, semestrali o annuali.

L’eventuale durata medio-lunga del finanziamento (cioè superiore ai 18 mesi) consente l'esercizio dell'opzione per
l'applicazione dell'imposta sostitutiva di cui all'art. 17 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601.

Questa tipologia di finanziamento ai sensi dell’art. 13, comma 1, lettera e) del D.L. 23/2020 è limitato alle operazioni
finanziarie di piccole e medie imprese la cui attività d’impresa è stata danneggiata dall’emergenza COVID-19 e che
hanno espressamente richiesto che l’intervento di garanzia del Fondo sia a titolo di aiuto De Minimis (solo per
operazioni di investimento e/o capitalizzazione).

Sono ammissibili alla garanzia del Fondo, per la garanzia diretta nella misura dell'80% e per la riassicurazione nella
misura del 90% dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi
rilasciate non superino la percentuale massima di copertura dell'80%, i finanziamenti a fronte di operazioni di
rinegoziazione del debito del soggetto beneficiario, purche' il nuovo finanziamento preveda l'erogazione al medesimo
soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura pari ad almeno il 25% dell'importo del debito accordato in essere
del finanziamento oggetto di rinegoziazione.

L'importo totale delle predette operazioni finanziarie non può' superare, alternativamente:
1) il doppio della spesa salariale annua del beneficiario (compresi gli oneri sociali e il costo del personale che lavora
nel sito dell'impresa ma che figura formalmente nel libro paga dei subcontraenti) per il 2019 o per l'ultimo anno
disponibile. Nel caso di imprese costituite a partire dal 1° gennaio 2019, l'importo massimo del prestito non può

Pagina 1 di 7



FOGLIO INFORMATIVO - Aggiornato al: 18/10/2021 (ZF/000000651)

superare i costi salariali annui previsti per i primi due anni di attività;
2) il 25 per cento del fatturato totale del beneficiario nel 2019;
3) il fabbisogno per costi del capitale di esercizio e per costi di investimento nei successivi 18 mesi, nel caso di piccole
e medie imprese, e nei successivi 12 mesi, nel caso di imprese con numero di dipendenti non superiore a 499; tale
fabbisogno è attestato mediante apposita autocertificazione resa dal beneficiario ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445.

La banca opera con il Fondo di Garanzia per le PMI e in caso di richiesta da parte dell'impresa cliente, verrà valutata
l'ammissibilità all'intervento di garanzia.

In ottemperanza alla vigente disciplina in materia, la banca considera il rating di legalità delle imprese tra le variabili
utilizzate per la valutazione di accesso al credito dell'impresa e ne tiene conto nel processo di istruttoria ai fini di una
riduzione dei tempi e dei costi per la concessione del finanziamento, nonché delle condizioni economiche di
erogazione, secondo quanto sotto specificato nella sezione relativa alle condizioni economiche.

I TIPI DI MUTUO E I LORO RISCHI

Mutuo a tasso fisso

Rimangono fissi per tutta la durata del mutuo sia il tasso di interesse sia l’importo delle singole rate.
Lo svantaggio è non poter sfruttare eventuali riduzioni dei tassi di mercato.
Il tasso fisso è consigliabile a chi vuole essere certo, sin dal momento della firma del contratto, della misura del tasso,
degli importi delle singole rate, e dell’ammontare complessivo del debito da restituire, indipendentemente dalle
variazioni delle condizioni di mercato.

Mutuo a tasso variabile

Rispetto al tasso iniziale, il tasso di interesse può variare, con cadenze prestabilite, secondo l’andamento di uno o più
parametri di indicizzazione fissati nel contratto.
Il rischio principale è l’aumento imprevedibile e consistente dell’importo o del numero delle rate.
Il tasso variabile è consigliabile a chi vuole un tasso sempre in linea con l’andamento del mercato e può sostenere
eventuali aumenti dell’importo delle rate.

Mutuo a tasso misto

Il tasso di interesse può passare da fisso a variabile (o viceversa) a scadenze e/o a condizioni stabilite nel contratto.
Il contratto indica se questo passaggio dipende o meno dalla scelta del cliente e secondo quali modalità la scelta
avviene.
Vantaggi e svantaggi sono alternativamente quelli del tasso fisso o del tasso variabile.
Il tasso misto è consigliabile a chi al momento della stipula preferisce non prendere ancora una decisione definitiva sul
tipo di tasso.

Mutuo a due tipi di tasso

Il mutuo è suddiviso in due parti: una con il tasso fisso, una con il tasso variabile.
Il doppio tasso è consigliabile a chi preferisce una soluzione intermedia tra il tasso fisso e il tasso variabile,
equilibrando vantaggi e svantaggi di ciascuno.

Rischi specifici legati alla tipologia di contratto

Quando il tasso del mutuo è indicizzato, il Cliente corre il rischio di pagare una rata più elevata di quella originaria se il
parametro di riferimento aumenta nel corso degli anni.

La banca può sciogliere il contratto per mancato o ritardato pagamento anche solo di una rata. Lo scioglimento del
contratto comporta la restituzione immediata del debito residuo.

Se il cliente non può saldare il debito, la banca può agire in via giudiziaria. Se c’è un fideiussore, anche lui è tenuto a
rimborsare quanto dovuto.

L’intermediario può inoltre segnalare il cliente non affidabile alla Centrale dei Rischi, segnalazione che compromette la
possibilità di ottenere finanziamenti in futuro.

Per saperne di più:
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La Guida pratica al mutuo, che aiuta a orientarsi nella scelta, è disponibile sul sito www.bancaditalia.it , presso tutte
le filiali della banca.

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE

QUANTO PUÒ COSTARE IL MUTUO
Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG)

Tasso variabile Euribor 6M/360

Capitale: € 100.000,00 Durata del finanziamento
(anni): 10

T.A.E.G.: 11,58% Importo totale dovuto: €
163.291,20

Il TAEG rappresenta la misura percentuale del costo totale del credito; esso è comprensivo di tutti gli interessi, i costi,
le spese, le commissioni e le imposte che il cliente è tenuto a pagare, ivi incluse le spese assicurative che la Banca
richieda obbligatoriamente per concedere il mutuo.

Indicatore del Costo Totale del Credito in caso di sottoscrizione di polizza assicurativa facoltativa

Tasso variabile Euribor 6M/360

Capitale: € 100.000,00 Durata del finanziamento
(anni): 10

Indicatore del costo totale
del credito 12,52%

Importo totale dovuto: €
168.543,00

L’indicatore del costo totale del credito rappresenta un indicatore di costo calcolato con le stesse modalità del TAEG,
includendo anche una polizza assicurativa facoltativa “PPI – Payment Protection Insurance” a copertura del mutuo per
un lavoratore dipendente di 40 anni e in buono stato di salute, ipotizzando un premio annuo pari a 525,18 euro.
In caso di adesione della Banca al Protocollo d'Intesa del 30 Novembre 2013 siglato tra Assofin (Associazione Italiana
del credito al Consumo e Immobiliare), ABI (Associazione Bancaria Italiana) e le Associazioni dei Consumatori
aderenti al Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti (CNCU), volto a promuovere la diffusione di buone
pratiche nell'offerta ai consumatori di coperture assicurative facoltative ramo vita o miste (cioè che prevedono sia il
ramo vita che il ramo danni) accessorie ai finanziamenti, il valore percentuale predetto costituisce l'indicatore del costo
totale del credito previsto dal citato Protocollo d'Intesa.
Oltre al TAEG vanno considerati altri costi, quali le spese e le imposte per la stipula del contratto.

Importo massimo finanziabile 10 anni

Durata

TASSI

Tasso di interesse, parametro di indicizzazione e spread

EU6M/360 corretto a 0,00 (Attualmente pari a: 0%) + 10
punti perc.
Valore effettivo attualmente pari a: 10%
Euribor 6M/360 rilevato il terzultimo giorno lavorativo del
mese di marzo, giugno, settembre e dicembre (da il Sole
24 Ore)
e amministrato dall'European Money Markets Institute
(EMMI).Tasso corretto a 0,00 a seguito quotazione
negativa dell'indice.
Valore attuale dell'indice di riferimento: -0,523%

Tasso di interesse di preammortamento 3 punti percentuali

Spread tasso di mora (in più del tasso contrattuale in
vigore)

Finanziamento a tasso variabile
L’utilizzo di un indice di riferimento per il calcolo del tasso di interesse variabile comporta la possibilità che, al variare
dell’indice, il tasso di interesse praticato al finanziamento subisca una modifica pari alla variazione dell’indice, con
conseguente cambiamento dell’importo della rata (che aumenta nel caso di crescita dell’indice e che invece si riduce in
caso di dinamica contraria).
Qualora la Banca preveda tassi massimi (cd. cap) o minimi (cd. floor), il tasso praticato al cliente, anche in caso di
variazione dell’indice di riferimento, non potrà mai risultare superiore al tasso massimo o inferiore al tasso minimo.
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SPESE

Spese per la stipula del contratto

Spese di pratica/istruttoria € 0,052 ogni € 516,46 o frazione di € 516,46 di capitale

Bollo cambiale D.P.R. 601/73 (per finanziamenti di durata
superiore a 18 mesi con esercizio dell'opzione di cui
all'art. 17 D.P.R. 601/1973)

1,10% dell’importo finanziato

Bollo cambiale (per finanziamenti di durata inferiore o pari
a 18 mesi o di durata superiore a 18 mesi senza esercizio
dell’opzione di cui all’art. 17 D.P.R. 601/1973 )

1,10% dell’importo finanziato

Imposta sostitutiva (Aliquota D.P.R. 601/1973) € 0,00

Rimborso spese informazione precontrattuale

Spese per la gestione del rapporto

Spese incasso rata € 500,00

Accollo mutuo 2%

Spese per decurtazione mutuo 2%

Spese estinzione anticipata € 0,00

Commissione per rata insoluta (max) € 250,00

Spese di rinegoziazione/sospensione pagamento rate € 250,00

Comm. proroga preammortamento / gestione SAL € 1,50

Spese invio sollecito € 500,00

Spese per ricerca/copia documentazione € 30,00

Certificazioni/attestazioni relative al mutuo € 100,00

Oneri annuali gestione pratica € 100,00

Presa d'atto di consenso a modifiche societarie € 1,50

Spese per altre comunicazioni e informazioni
Posta: € 1,00
Casellario elettronico: € 0,00

Spese per trasparenza periodica

Se le condizioni economiche in vigore a fine anno non sono cambiate rispetto alla comunicazione precedente, il
documento di sintesi non verrà inviato. Il cliente potrà, comunque, in qualsiasi momento ottenere gratuitamente copia
del documento di sintesi con le condizioni economiche in vigore. Qualora il cliente abbia scelto il regime di
comunicazioni telematiche, potrà richiedere il documento di sintesi aggiornato in qualsiasi momento tramite il servizio
di Banca Virtuale o ottenerne tempestivamente copia per posta elettronica.

ONERI SOSTENUTI DAL CLIENTE

Polizza assicurativa facoltativa (valore stimato, vedasi
sezione "QUANTO PUO' COSTARE IL MUTUO")

€ 525,18
Periodicità: Annuale
Numero periodi: 10

PIANO DI AMMORTAMENTO

Tipo di ammortamento Costante

Tipologia di rata MENSILE
TRIMESTRALE, SEMESTRALE,ANNUALE

Periodicità delle rate INTERESSI POSTICIPATI

Modalità pagamento interessi MATEMATICA

Modalità calcolo interessi GIORNI CIVILI / 365

Tipo di calendario
MENSILE
TRIMESTRALE, SEMESTRALE,ANNUALE

Periodicità preammortamento MENSILE
TRIMESTRALE, SEMESTRALE,ANNUALE
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Tipo preammortamento GIORNI CIVILI / 365

Tipo calendario preammortamento GIORNI CIVILI / 365

ULTIME RILEVAZIONI DEL PARAMETRO DI RIFERIMENTO

Tasso variabile Euribor 6M/360

01.10.2021 -0,523%

01.07.2021 -0,513%

01.04.2021 -0,513%

Prima della conclusione del contratto è consigliabile prendere visione del piano di ammortamento
personalizzato allegato al documento di sintesi.

CALCOLO ESEMPLIFICATIVO DELL'IMPORTO DELLA RATA

Tasso variabile Euribor 6M/360

10% 4 € 2.536,26 Se il tasso di
interesse aumenta del
2% dopo 2 anni

Se il tasso di
interesse diminuisce
del 2% dopo 2 anni

10% 3 € 3.226,72 € 3.260,88 € 3.192,60
10% 5 € 2.124,70 € 2.187,05 € 2.063,40
10% 7 € 1.660,12 € 1.738,04 € 1.584,27
10% 10 € 1.321,51 € 1.415,44 € 1.231,15

Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l. n. 108/1996), relativo ai contratti
di mutuo, può essere consultato in filiale e sul sito internet www.benebanca.it.

SERVIZI ACCESSORI

La/e polizza/e assicurativa/e accessoria/e al finanziamento è/sono facoltativa/e e non indispensabile/i per
ottenere il finanziamento alle condizioni proposte.

Pertanto il cliente può scegliere di non sottoscrivere alcuna polizza assicurativa o sottoscrivere una polizza scelta
liberamente sul mercato.

Per maggiori informazioni sulla polizza assicurativa e in particolare sul dettaglio delle coperture, dei relativi limiti, dei
costi, della facoltà di recesso e delle retrocessioni riconosciute all’intermediario, si rimanda alla rispettiva
documentazione precontrattuale disponibile sul sito internet della Compagnia www.assicura.si
In caso di estinzione anticipata, i costi assicurativi saranno rimborsati, per la parte di premio non goduta, secondo le
modalità disciplinate nel contratto di assicurazione.

Polizze assicurative associate al finanziamento

Il Cliente ha la facoltà di recedere entro 60 giorni dalla sottoscrizione di qualunque tipo di polizza connessa al
finanziamento, sia essa facoltativa oppure obbligatoria per ottenere il credito o ottenerlo a determinate condizioni.
Nel caso in cui il Cliente eserciti il recesso su una polizza obbligatoria, dovrà provvedere a sostituire la polizza con una
analoga alternativa, reperita autonomamente sul mercato e avente i requisiti minimi richiesti.

Polizze assicurative associate al finanziamento

Il Cliente ha la facoltà di recedere entro 60 giorni dalla sottoscrizione di qualunque tipo di polizza connessa al
finanziamento, sia essa facoltativa oppure obbligatoria per ottenere il credito o ottenerlo a determinate condizioni.
Nel caso in cui il Cliente eserciti il recesso su una polizza obbligatoria, dovrà provvedere a sostituire la polizza con una
analoga alternativa, reperita autonomamente sul mercato e avente i requisiti minimi richiesti.
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ALTRE SPESE DA SOSTENERE

Al momento della stipula del mutuo il cliente deve sostenere costi relativi a servizi prestati da soggetti terzi:

Se acquistati attraverso la banca/intermediario
Imposte indirette (per finanziamenti di durata
inferiore o pari a 18 mesi o, se di durata
superiore, senza esercizio dell'opzione di cui
all'art. 17 D.P.R. 601/1973)

se dovute, saranno a carico del cliente le imposte indirette
connesse e conseguenti ai finanziamenti di cui al presente foglio
informativo, nella misura tempo per tempo prevista dalla legge
vigente

TEMPI DI EROGAZIONE

Durata dell'istruttoria 3 giorni dalla stipula del contratto

Disponibilità dell'importo

RATING DI LEGALITA'

Avvertenza: le riduzioni di seguito indicate sono da riferire alle condizioni sopra riportate.

Tasso di interesse debitore annuo massimo nominale 0,05 punti in meno.

Spese : 0,00 euro in meno rispetto all’importo massimo

Istruttoria
Durata: 15 giorni in meno

-25% su aliquota prevista da foglio informativo

Il tasso di interesse pattuito contrattualmente in ottemperanza alla vigente disciplina sul rating di legalità delle imprese
trova applicazione per tutto il periodo di durata del contratto in cui il mutuatario risulti in possesso del rating stesso.
Laddove il mutuatario perdesse il predetto requisito, anche per effetto di sospensione, si applicherà il tasso di
interesse determinato aumentando di 0,05 punti il tasso contrattuale in vigore al momento della rilevazione da parte
della banca della perdita del rating, e comunque entro il limite di cui alle disposizioni vigenti in materia di usura, ferme
restando, in ogni caso, in presenza di tasso indicizzato, le pattuizioni relative all'applicazione del tasso di interesse in
ipotesi di quotazione pari a zero o negativa del parametro di indicizzazione, ove contrattualmente previste; ciò a
decorrere dalla data di inizio della successiva rata di ammortamento.

ESTINZIONE ANTICIPATA, PORTABILITÀ E RECLAMI

Reclami
Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera
raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (pec) a:

Bene Banca Credito Cooperativo di Bene Vagienna (Cuneo) S.C.
Ufficio Reclami
Piazza Botero, 7 - 12041 – BENE VAGIENNA (CN)
e-mail ufficioreclami@benebanca.bcc.it
pec: benebanca@legalmail.it

che risponde entro 60 giorni dal ricevimento.
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 60 giorni, prima di ricorrere al giudice è tenuto a
rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it., ove sono anche indicati i Collegi
territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
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d'Italia, oppure chiedere alla banca.

Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it

ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.

Reclami
Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera
raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (pec) a:

Bene Banca Credito Cooperativo di Bene Vagienna (Cuneo) S.C.
Ufficio Reclami
Piazza Botero, 7 - 12041 – BENE VAGIENNA (CN)
e-mail ufficioreclami@benebanca.bcc.it
pec: benebanca@legalmail.it

che risponde entro 60 giorni dal ricevimento.
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 60 giorni, prima di ricorrere al giudice è tenuto a
rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it., ove sono anche indicati i Collegi
territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
d'Italia, oppure chiedere alla banca.

Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it

ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.

LEGENDA
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